
   Sarebbe parso impossibile ai nostri genitori e ai 
nostri nonni pensare che la società del benessere ci 
avrebbe condotti sul baratro dell’insensibilità, della 
distanza, della solitudine e dell’incomprensione che 
genera violenza.  
   Sempre più storie di donne maltrattate, di persone 
sole emarginate, di stranieri visti solo come un pro-
blema da rimuovere e di bisognosi umiliati. Vicende 
di disperazione che inducono a interrogarsi su un 
vuoto profondo che ci affligge. Mancano punti di 
riferimento, solidarietà e il sentirsi fratelli.  
   E’ in questo quadro che, preparandosi al Natale, 
bisognerebbe davvero soffiar via la polvere da quel 
libro impolverato che in molte case è diventato il 
Vangelo. Si tratta del libro più stampato del mondo e 
sino a oggi anche il più letto, in tutte le lingue e cul-
ture conosciute.  
   Aiuta a conoscersi meglio e a rinnovare la propria 
vita. Dà una mano a prendere decisioni importanti e 
scoprire che senso abbia ciò che facciamo, ciò che 
pensiamo, ciò che desideriamo. Nel corso della sua 
storia l'umanità vi ha scoperto una fonte di speranza 
e incoraggiamento, oltre a un intenso senso di pace 
che oggi ci manca.  
   Siamo in guerra perché non capiamo che la pace 
dipende anzitutto da noi e dal nostro equilibrio inte-
riore, dal modo in cui ci apriamo agli altri e ad un 

mondo certamente più complesso di prima ma che 
non per questo deve vederci respingere i valori 
dell’essere cristiani. Oltre un miliardo e mezzo di 
persone nel mondo sono convinte che questo piccolo 
libro, il Vangelo, sia come una lettera che viene di-
rettamente da Dio. Tra le sue parole si può trovare 
una guida. Bastano pochi minuti al giorno per leg-
gerlo, magari anche con i propri figli, in fondo basta 
rinunciare a una puntata di “reality” per ritrovare la 
realtà vera, quella che insegna e non si limita a gene-
rare scalpore o audience.  
   Il Natale, quest’anno, potrebbe portare nelle nostre 
case il regalo più bello del mondo: la riscoperta del 
senso autentico di quel libro, da leggere e testimo-
niare. San Francesco d’Assisi insegnava questo: 
«Predica il Vangelo in ogni momento. Se necessa-

rio, usa le parole».  
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ALCUNI VIAGGI 2018 
IL MESSAGGIO DEL VANGELO  

È ANCORA ATTUALE ? 
 

   Il Vangelo è una lunga lettura, la base su cui si fon-
da il cristianesimo, che raccontano la vita , morte e 
resurrezione di Gesù Cristo; la  sua lettura e la medi-
tazione dovrebbe ravvivare la nostra fede e alimenta-
re la nostra vita spirituale. 
   Annunciare il Vangelo ci rimanda al mandato mis-
sionario  di Gesù ”andate e insegnate a tutte le genti” 
nel senso che è volontà di Dio condurre tutti noi uo-
mini alla fede in Gesù Cristo. 
   Nelle sue pagine sono riportate parole che hanno 
cambiato e dato un senso alla vita di molte persone. 
Alcuni hanno accettato la sofferenza, altri hanno ri-
cevuto la spinta a lasciare tutto quello che avevano 
per seguire il Signore, i martiri hanno avuto la forza 
di accogliere la morte con coraggio. 
   Il mondo sta subendo profonde trasformazioni in 
tutti i suoi settori più vitali, questo avviene con una 
celerità che non permetti indugi e ripensamenti; noi 
cristiani possiamo migliorarlo, con piccoli gesti, aiu-
tando gli altri. 
   In questi tempi  di vera crisi sia di valori morali ed 
economici non basta ammirare la vita e i miracoli di 
Gesù, viaggiare, se pur cosa buona, da un santuario 
all’altro, ma sforzarsi in modo costante di seguire 
l’esempio con la pratica di ogni giorno. 
   E’ utile prestare particolare attenzione alla parola 
di Dio, ascoltata e celebrata nell’Eucaristia che ali-
menta e rafforza interiormente tutti noi e ci rende 
capaci di un’autentica testimonianza evangelica. La 
verità è che siamo tutti coinvolti in un cambiamento 
così radicale da restare smarriti; lo spirito del Vange-
lo e la logica del mondo moderno difficilmente sono 
conciliabili. 
   In chiusura di questo mio scritto non facile, voglio 
augurare a tutti voi e alle vostre famiglie un Natale 
sereno e un anno nuovo pieno di buon sorprese e di 
ottimismo. 
                                                    Silvana Vallazza 

Domenica 20 gennaio 2019 - ore 15,30 
-presso la sede di Piazza Duomo 70- 
si terrà un incontro per definire la 

PROGRAMMAZIONE TURISMO 2019 

Tutti sono invitati 

ALCUNE PROPOSTE 2019: 

 

 Mandelieu, la Napoul - Festival della Mi-

mosa - 

 Firenze 

 Cascia e Urbino 

 I giardini di Castel Trauttmansdorff - il 

sentiero di Sissi 

 Dolomiti Magiche - Val di Funes 

 Annecy - la piccola Venezia 

8 giu - SIENA 

8 lug - S. CANDIDO e Lago di BRAIES 

22 lug - MEGEVE 

5 ago - GRESSONEY 

30 set - FORTE dei MARMI 

14 ott - Gastronomica ad ALBA 

25 nov - Mercatini di Natale a LEVICO T. 

15/16 Dic– LUBIANA-KLAGENFURT-
VELDEN 



Santo Natale 2018   
 

   Carissimi amici, so-
stenitori, volontarie e 
volontari del C.A.V. di 
Voghera scrivo a tutti e 
a ciascuno per ringra-
ziarVi a nome dell’ asso-
ciazione, dei 100 bambi-
ni assistiti e delle loro 
mamme, per tutte le ri-
sorse umane e materiali 
che avete donato 
quest’anno e per augu-

rarVi un Buon Santo Natale e un sereno Anno Nuo-

vo 2019. 
   Quest’anno festeggiamo i 30 anni dalla costitu-
zione del “ CAV - CENTRO DI ACCOGLIENZA 
ALLA VITA VOGHERESE“. Traguardo importan-
te che abbiamo raggiunto grazie alla collaborazione 
di tante persone generose e disponibili ad impegnarsi 
in favore della vita.  
   Da elogiare è il servizio all’ accoglienza, dove mol-
te volontarie si sono prodigate per accontentare le 
molte mamme, più di mille, che in questi anni hanno 
ricevuto pannolini, omogeneizzati, latte medicato, 
altri generi di prima necessità insieme a vestiario, 
accessori per l’ infanzia e tanta attenzione.  
   Inoltre, in occasione di questo Santo Natale 2018 
oltre alle normale consegna di aiuti, saranno distri-
buiti anche molti giocattoli che faranno felici tanti 
bambini e tante mamme in difficoltà economiche. 
   Sono altrettanto da encomiare le volontarie impe-
gnate nel servizio di ascolto presso l’ Ospedale Civile 
di Voghera per la loro disponibilità a sostenere la 
causa della vita. 
   Da qualche anno grazie alla nostra volontaria Mile-
na, disponiamo di una presenza in rete con un sito 
www.cav-voghera.it dedicato alle ns. iniziative e a 
tutto quello che di più bello e di interessante possia-
mo leggere riguardo alla vita, alla maternità e pater-
nità responsabili. 
   Un ringraziamento particolare lo rivolgiamo alla 
comunità parrocchiale Santa Maria della Salute che 
ci ha messo a disposizione i locali per svolgere la no-
stra attività. 
    Questo Santo Natale porti a tutti la Gioia Vera, 
quella che zampilla da una fede viva e operosa. 
   Sostiamo anche noi davanti al Presepe ed offriamo 
la nostra rinnovata disponibilità, per contrastare 
l’indifferenza e sostenere “la cultura della vita e del-

la solidarietà”. 
   Ancora auguri vivissimi di Buon Santo Natale e 

Felice Anno nuovo 2019 a voi e alle vostre famiglie.  
                                                   Luigi  

Praans ad Nadaal 
 

Tut i post son preparà 

Ogni mossa l’è studià 

Gh’è gnèent lasà al càas 

Tut l’è pensà da mées e mées 

L’è un cupiôn che guar seguì 

E ch’a l’è scrit pâr cul dì li 

Che l’è no un dì normal 

Ma l’è, propi special 

L’è al dì che fa ucasiôn 

Pâr sta insema e in cumüniôn 

Cun i to, cui gh’è restà 

E in spirit cun l’umanità 

E sé tè a post cui to amìis 

Cun cui al temp  tè cundivìis 

Sé tè a post cun la cusiensa 

Pârchè at’gh’è sempâr mìis pasiensa 

Sé tè a post cun al tò vséen 

E t’al salüt ogni maténa 

Sé tè cuntent dal tò pasà 

Sètat tranquìil a cumincià. 

APPUNTAMENTI  MCL 
• 6 gennaio 2019: TOMBOLA BENEFICA 

ore 15 nella sede del Circolo 
• 29 gennaio 2019: alle 17,30 in Duomo  
    Santa Messa in suffragio dei Soci defunti 
    (ritrovo lato pulpito). 

TESTIMONIARE IL VANGELO 
IN UN MONDO CHE CAMBIA 

 
   Noi volontari MCL non siamo nel Movimento per 
avere qualcosa, ma ci siamo per dare qualcosa. 
   Quello che cerchiamo di fare, con le nostre poche 
risorse e qualità, è testimoniare, giorno per giorno, 
con le nostre iniziative i valori ed il significato 
dell’insegnamento che ci viene proposto dal Vangelo 
e dalla dottrina sociale della Chiesa. 
   Quindi, mettere in atto ogni azione per promuovere,  
sostenere e migliorare la vita e la dignità della perso-
na, è il nostro fine. 
                                               Un volontario 



CONGRESSO PROVINCIALE MCL 

   Sabato 17 novembre 2018 alla presenza di un 
buon numero di partecipanti si è svolto presso la  
Villa Lomellini di Montebello d. Battaglia il 
XIII CONGRESSO PROVINCIALE del Mo-
vimento Cristiano Lavoratori.  
   I relatori: Pier Carlo Vincenzi, delegato na-

zionale, Giovanni Baldrighi, presidente provin-

ciale, Massimo Castoldi vice presidente provin-

ciale e Don Claudio Ghidoni hanno dibattuto il 
tema: 
FORTI DELLA NOSTRA IDENTITA’ AT-
TRAVERSO IL LAVORO, COSTRUTTORI 
DI SPERANZA IN ITALIA E IN EUROPA 
Pier Carlo Vincenzi, delegato nazionale, ha por-
tato il saluto del Presidente Nazionale MCL 
Carlo Costalli e Don Claudio Ghidoni ha inco-
raggiato a riflettere su come l’MCL può contri-
buire al miglioramento della chiesa e della socie-
tà.  
   L’importanza fondamentale della dignità uma-
na, il lavoro, la forza della testimonianza, 
l’onestà, l’accettazione dei sacrifici, la condivi-
sione e la capacità di accettare le responsabilità 
che ne possono derivare senza scaricarle sulle 

Il Circolo è a disposizione dei Soci dal martedì al sabato, 
dalle 8,30 alle 12,00 e dalle 15,00 alle 19,00; domenica dalle 
8,30 alle 12,30 ed offre locali climatizzati per TV, incontri, 
lettura quotidiani e libri, svago.  

 

istituzioni sono le azioni da intraprendere.  
   Giovanni Baldrighi ha  sottolineato la necessi-
tà di offrire lavoro contro ogni forma di assisten-
zialismo e una crescita ecosostenibile compatibi-
le con il cambiamento sociale economico clima-
tico per annullare comportamenti di prevarica-
zione e di individualismo di massa. 
   L’Europa che deve rappresentare l’unione del-
le forze e delle nazioni è indispensabile a patto 
che si sconfiggano i comportamenti sovranisti 
che sono mantenuti a scapito di popolazioni più 
deboli e meno fortunate. MCL, attraverso eventi 
formativi, che rispettino la Dottrina Sociale della 
Chiesa, deve promuovere percorsi per la forma-
zione di giovani dirigenti o scuole di cittadinan-
za e partecipazione, fare opera di orientamento 
mettendo al centro la “persona“ e i bisogni es-
senziali per una vita dignitosa.  
   Massimo Castoldi cita Santa Madre Teresa di 
Calcutta: “Io posso fare cose che tu non puoi, 

tu puoi fare cose che io non posso, insieme pos-
siamo fare grandi cose” per questo occorre uno 
slancio creativo comunitario al fine di ottenere 
uno sviluppo armonioso, solidale, giusto, vero 
per non alimentare speranze senza regole. I cir-
coli Mcl con la vita associativa e il servizio che 
svolgono al loro interno, segnalano le difficoltà e 
i cambiamenti di una società  che ha bisogno 
sempre più di sussidiarietà  solidarietà e autono-
mia locale, problemi alla cui risoluzione siamo 
chiamati  tutti. 



Un Natale 
per il dialogo 
tra le religioni 

 
   Varie migliaia di 
fedeli di diverse reli-
gioni condividono, 
per quanto possibile, 
lo spirito del Movi-
mento dei Focolari, 
collaborando ai suoi 
scopi. Il dialogo che i 
Focolari promuovono 
si fonda sulla spiritualità ed in particolare sulla cen-
tralità dell’amore. Essa trova un’eco immediata nelle 
altre religioni e culture, grazie alla Regola d’oro: 

   Proprio nell’attuazione di essa si stabilisce un dialo-
go fruttuoso. La riscoperta delle proprie radici religio-
se, di ciò che ci unisce e l’esperienza viva della frater-
nità, sono alcuni degli effetti del dialogo realizzato in 
questo spirito di comunione che contribuisce a costru-
ire l’unità della famiglia umana. Si rafforza il comune 
impegno ad essere costruttori di unità e di pace specie 
là dove la violenza e l’intolleranza razziale e religiosa 
cercano di scavare un abisso fra le componenti della 
società. Fioriscono anche significative realizzazioni 
umanitarie comuni. Da anni ormai si è aperto un dia-
logo e sviluppata una collaborazione con buddisti, 
mahayana e therevada; con musulmani, sciiti e sunni-
ti; con ebrei, ortodossi, conservatori e riformati; con 
indù di diverse correnti; con seguaci di religioni tradi-
zionali africane. 
   Ci sono contatti anche con shintoisti, sikhs e baha’i. 
   Ci auguriamo che il Santo Natale sia, ancora una 
volta, un  momento favorevole per la crescita 
nell’amicizia, nella fraternità interreligiosa e intercul-
turale e per l’approfondimento del dialogo, pur fra le 
diversità. 
 

AUGURI a tutti 

dagli amici del Movimento dei Focolari 

PAROLA DI VITA 
-DICEMBRE 2018- 

  
“Siate sempre lieti nel Signore” (Fil 4,4).  L’apostolo 
Paolo scrive alla comunità della città di Filippi, men-
tre egli stesso è oggetto di una persecuzione che lo 
mette in grave difficoltà. Eppure, a questi suoi cari 
amici egli consiglia, anzi quasi comanda di “essere 
sempre lieti”.  
   Ma si può rivolgere un simile comando? Guardan-
doci intorno, non troviamo spesso motivi di serenità, 
figuriamoci di gioia! Di fronte alle preoccupazioni 
della vita, alle ingiustizie della società, alle tensioni 
tra i popoli è già un grande impegno non lasciarci 
scoraggiare, sopraffare, chiuderci in noi stessi. Eppu-
re Paolo invita anche noi: “Siate sempre lieti nel Si-
gnore”. Qual è il suo segreto? «[…] c’è una ragione 
perché, nonostante tutte le difficoltà, noi dobbiamo 
essere sempre nella gioia. È la vita cristiana presa sul 
serio che porta a questo. Per essa Gesù vive con pie-
nezza dentro di noi e con lui non possiamo non esse-
re nella gioia. È lui la sorgente della vera gioia, per-
ché dà senso alla nostra vita, ci guida con la sua luce, 
ci libera da ogni timore sia per quanto riguarda il 
passato come per quanto ancora ci attende, ci dà la 
forza per superare tutte le difficoltà, tentazioni e pro-
ve che possiamo incontrare». La gioia del cristiano 
non è il semplice ottimismo, o la sicurezza del benes-
sere materiale, o l’allegria di chi è giovane e in buona 
salute. È piuttosto frutto dell’incontro personale con 
Dio nel profondo del cuore. “Siate sempre lieti nel 
Signore”. Da questa gioia, dice ancora Paolo, nasce 
la capacità di accogliere gli altri con cordialità, la 
disponibilità ad avere tempo da dedicare a chi abbia-
mo intorno Anzi, Paolo in un’altra occasione riporta 
con forza il detto di Gesù: «c’è più gioia nel dare 
che nel ricevere»  
   Dalla compagnia di Gesù scaturisce anche la pace 
del cuore, l’unica che può contagiare le persone che 
abbiamo intorno, con la sua forza disarmata. Recen-
temente in Siria, nonostante i gravi pericoli e disagi 
della guerra, un gruppo numeroso di giovani si sono 
riuniti per scambiarsi le esperienze di Vangelo vissu-
to e sperimentare la gioia dell’amore reciproco; da 
qui sono poi ripartiti, decisi a testimoniare che la fra-
ternità è possibile. Così scrive chi ha partecipato: «Si 
susseguono racconti di storie di dolore cocente e di 
speranza, di fede eroica nell’amore di Dio. C’è chi ha 
perso tutto e chi ha visto morire le persone più care
[…]. Forte l’impegno di questi giovani a generare 
vita attorno a loro: organizzano opere di beneficenza, 
coinvolgendo migliaia di persone, ricostruiscono una 
scuola e un giardino nel centro di un paesino, mai 
portato a termine a causa della guerra. Offrono soste-
gno a decine di famiglie di profughi[…]. Riaffiorano 
nel cuore le parole di Chiara Lubich: “La gioia del 

cristiano è come un raggio di sole che brilla da una 
lacrima, una rosa fiorita su una macchia di sangue, 
essenza d’amore distillata dal dolore […] per questo 
ha la forza apostolica di uno squarcio di Paradiso” (4) 
Nei nostri fratelli e sorelle della Siria troviamo la for-
tezza dei primi cristiani, che in questa tremenda guer-
ra testimoniano la fiducia e la speranza in Dio Amo-
re, trasmettendola ai loro compagni nel viaggio della 
vita. Grazie, Siria, per questa lezione di cristianesimo 
vissuto!».  
                                                           Letizia Magri     



                FISCALI: 
♦ MODELLO 730 (dichiarazione redditi)  

♦ MODELLO UNICO (dichiarazione redditi)  

ISEE (gratuito) - BONUS GAS ED ENERGIA (gratuito) 

RED / INCIV /ICLAV (gratuito) - stampa CU INPS/INAIL 

VISURE CATASTALI - PLANIMETRIE CATASTALI 

TESSERA TRASPORTI REG. LOMBARDIA - CONTRIBUTI VARI 

Il 730 verrà elaborato su appuntamento e direttamente restituito. 

Per un servizio che ci auguriamo Vi sia più funzionale, sarà possibile  

prenotare il Vostro appuntamento e ricevere maggiori informazioni 

in merito a prezzi e modalità. 

Per appuntamenti: da Gennaio 2019 chiamare il CAF allo 0383-42980 
oppure scrivere una e-mail all'indirizzo voghera.b8@cafmcl.it 

                  PENSIONI  
  di vecchiaia - anticipata - superstiti 
  ape volontaria - ape sociale - rettifica codice IBAN 
     RATEI NON RISCOSSI - OBIS 

RICOSTRUZIONI PENSIONI - CALCOLO ESTRATTO CONTRIBUTIVO 
DOMANDE INVALIDITÀ - BONUS BEBÈ - PREMIO NASCITA 

ASSEGNI FAMILIARI e RICHIESTA AUTORIZZAZIONE 
BONUS ASILI NIDO -  INDENNITÀ MATERNITÀ 

DISOCCUPAZIONE - DIMISSIONI - CONSULENZA 

ALTRI SERVIZI 
CONTRATTO LOCAZIONE mercato libero/cedolare secca  

CONTRATTO CANONE CONCORDATO - SUCCESSIONI -  
CONSULENZA RISTRUTTURAZIONI e RISPARMIO ENERGETICO 

CONTRATTI COLF/ BADANTE - GESTIONE ANNUALE P.VIA  
MODELLO UNICO P. IVA - MODELLO 770 

FATTURAZIONE ELETTRONICA 


